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la quarta pagina « '̂̂  
V*T pia tnitfì̂ ionl prts^ da «onvismni 

Si T«Dda all'lidiwla, ali» oartnltria Bar­
dano s pnwao i principali tabiwaL 
Ila nuimrg armlral» CenlMlml IO. 

Conto oointito ooa la Foste 

IL ffittìMììiCGIA 
Sotto questo titolo, un articolista , del 

OiorMile fa, alcuae giuste coDaidar^zioni 
cìie gii sono suggerite di;IU . etatistica 
orfi, pubblicata sui recenti comizi eiét-
tofalij, , , , 

« Non intenda di alludoi:e al partito 
aqtiialifijii. L'agitare lo. spettro rosso è 
aa,sii;t^nia,,politiao| buono per ohi pon 
Ila altf^. ragion d'edere che la sapienza 
iÌAepcktfiiCi ̂  .bourgeois; il socialismo 
ptV î.î ^ppr^sOQtare una minaccia soltanto 
per, ch> ricusi .di riconoficere i, legittimi 
Diiogfii, di piegarsi alle rifocpis indi­
spensàbili, non per chi simpatizza colle 
miasrie d^gli^oinlli, e no/i aolt^into né 
ìny.aca,„ina fortemente ne vuole, l'alle­
viamento. 

. Il pEtrtì^minaociai in Italia, è qneilo 
del, fi{ér^i!E)l|,.,I)^ venticinque anni si a-
spgttfi ilglQcao della rivelazione di questa 
idrza incognita; si congetturano gli ef-
fe|ti .chejiP^'odurt^à k colluvie di elettori 
che, guidati, .dai parroci, iaonderanno 
la ur,ae, C9ne gli Unni, di AUi(a iiion-
dmcidji.TÉurop^.. (ìuaado...CrÌ8pi, a, Na­
poli, oso, tra le suf formale di restau 
rulo^e, dell'autorità invocace.aoohe Dio, 
tutti i politici da. CafTé. gridarono ; Ecco 
l'alleanza ; ecco il' principio della Une ; 
ci siqmo.l. 

La verità «che Crispi aveva, invocato 
una. fot mola ideale, appellandoEti a quel 
Î ici che era stato non solo ammessa, imi 
predicato, da' Mazzini ; è un pegno, del 
.rf8,lp,. che gli uomini politici non ri-
guardatfo ,più, le nommé Dieu come un 
siéppr^. da. tener lontano pec-misuso di 
sùpplica ;eijcurezza...lj alla prova, si à 
visto;-il,y.àticauo'iha spinto.le. sue fa-j 
.Iangi(^(i9ll9 lolite.ammipistratiTé, ma le 
h$. rigoro^meata mantenute Idntana 
.dalle urne politiche^ 

. . . ' . , , . , . , * • • 

.,11 .'Ministero: ha proseguito la sua via, 
e svolto la'< sua politica ; lo stesso ha 
fatto ìi. Curia romana; che. ha una po­
litica. propria, a lunga portata, indipeU' 
dente.dai moti.che accanto ad essa si 
svolgono nel campo liberale. 
' Ai cattolici. conviene di combattere 
sol terreno municipale. Su questo lo 
vittorie parziali sono possibili, fabili' an-
óhei e si ha lil vantaggia di magniS-: 
care i risultati ottenuti e, di tacere i 
oasi, anVihe. assai più aitmerosi, che ai 
F)9ojyono in una sconfitta. Poi, uh. Co-, 
mune guadagnato vuol. dire un passo 
iopan!Ì.;.QUe|'non compromette nullii; è 
nn'affermazione di forza, ohe spaventa 
i timidi. 

,,luvece, flel coniiitto politico, lasitua-
zipn?. è ben altra. Se i clericali noli 
riuscissero di primo apchito a impadro­
nirsi della maggioranza della Camera -— 
0^ ,easi, b^n-sanno che è impodsibile — 
atrebber^ d'(.un tratto dimostralo, una 
verità che essi ben sanno, ma che ne­
gano con tutt^ le forze : cioè che essi 
aoaoiuna Q(np.ranza io Italia 
..Addio,. allora,'i comodi, calcoli ohe 

&ss«gn»no al partito cattolico tutti gli 
astensionisti, anche quelli ohe opn vo­
tano per saldezzft di principio anarohico, 
anqh^^ quelli che hitun;; dottamentà^dO'-

;ip?T»tó"M ino.ft7 firequeàte .riposo festiyo" 
.8ell!eiift^,9^So»partttiyo tra i vini delle 
,pÌ|iitftHiÓse,O8t0itÌ9 siiburbane 1 Quando 
: ni jTgpissei, ali (jpBputOj dei voti, si-ve-i 
4Bftbbe!; quanti (Siano, davvero i clericali i 
Wn'.oertft uoftquantilàitraspurabilefma; 
npa ioJDflljanzsichp, noni pilo avere iilcun 
dirittojidi, .rinnegare l'opera compinta 
(JsUa .ma^iorBazsi r - l'opera della ri-
voluzioneU.. ,i 

:u Del resto,! la questione^è proprio de­
cisa dalle cifre, e da quelle veramente 
antorevoli del'òomm. Bodio. 

,Sopra 2il2l,125 elettori ohe avevano 
diritto al voto^'se'^ne'presentarono alla 
prima 'votazione, il J 26 maggio ul'timo,^ 
l,a5fl,.244i(^ia il 59i23 per cento. 
: Or«v h]ianoa.fiirSp'pellò il 40.77, cHe' 

' àisèmjire mindrinza! mS da esso i oat-
tolicìi.votranno avrtè fa bónià di to-
glieratgli assenti, gliserétioi d'occasione 
i pepp rogé t t o , gl'intìifferentU gli anàr-
dlici'; eiallora a>oheisi!ridaiìe la Tòro 
forza? Oi s i jo inopa l ' t è r i i o degli In-

' scrifli. Pòoo( ad i r - veW per darsi l'aria 
dt mutare(a"vdlontà,-se''Có'sì piace," il! 
mondo; ma non sprezzabile cootìbgéhte 
sul torreho di uri accordo óonaltH par-
titi^ . - ' '-• . 1 . . ' . i 

><luHsta3è là yerità'dl fattici ed è bene 
siaì oonoàoiufa jp'er- non • alimèatàré ei?-
rirfi' groBsolsniin olii vivono pài'ecchi-^ 
i cattolici per i priiUi. » 

LE FESTE DI KIEL 
Kiel 19 — Il porto k pieno di navi 

d'ogni specie e d'ugni nazione, e c'è 
un viavai continuo di ammiragli o di 
coinaodantl che si rectino a fare ed a 
contraccambiare le visite. Il canale 6 
tutt) occupato dalle truppe e da oggi 
in poi è proibito il passaggio delie navi. 
Gli ammiragli tedeschi sono partili sta­
mane col treno per Amburgo, 

Kiel 19 —. SI fanno gli ultimi pre­
parativi per la grande festa di domani. 
Da ogni parte.dell'impero arrivano nu­
merosi viaggiatori. 

Kiel IO — L'imperatrice è arrivata 
stasera alle otto. Acclamata da una 
grande folla si è recata in vettura sco­
perta al Castello Reale. 

Crisi i!liiiisieràle,iB Aistria 
Vienna 19 — L'imperatoro h i ac­

cettato le dimissioni del ministero Wio-
dischgraetz, e ha decìso contempora­
neamente di rimandare a tempo iude-
'terminato la costituzione di un nuovo 
gabinetto e di nominare provvisoriamente 
un ministero d'affari. 

La uoinina del nuovo ministero so-
gnirà ancora in gioi-nata. La Camera, 
dopo l'approvazione del bilancio, si ag­
giornerà. 

SOTTO GLI ESAMI 
Esami!.;.... Eccola rude n opprimente 

parola che in questi giorni prende forma 
di fantasma spaventoso, e, ingigantendo 
via via, s'impone, gravita, soffoca nel­
l'ansia dall'aspettativa, nella febbre del 
prepat-arsi al gran momento, nella tema 
di una sconfitta, e dà settimane spasi­
manti ad un numero infinito di giovani 
anime. 
. E non solo i giovani e le giovanetto 

spasimano in questi giorni. Il fantasma 
Bpaventuso è incubo- terribile anche per 
i babbi e per le mamme ; e in ogni casa 
— dalla più altamente aristocratica alla 
più modestamente plebea, purché la fa­
miglia legalmente costituita abbia la 
santa gioia di possedere figliuoli — il 
tema costante e che, anche a valerlo 
evitare, scalta dalle labbra or dell'uno 
or dell'altro dei congiunti, è quello degli 
osami, 

— Poveri nostri figli I Quante fati­
che, e come sono dimagriti in poco tem­
po! Q poi, chi sa, avranno fortuna, sa­
ranno coraggiosi in quell'ora di palpiti 
supremi ? 

E mentre la mamma cosi si lamenta, 
il babbo — ohe vuole mostrarsi spirito 
forte e superiore, e, pur palpitando tanto 
quanto lei, vuole negarlo persino a se 
stessa— grida in tnono irritato; 

-— Ma via, finiamola con questi pia­
gnistei; ognuno a questa mondo deve 
fare il proprio dovero ! E se ne va sbàt­
tendo con impeto la porta. 

Ora come ora, l'ideale degli studenti 
è quello di «farla al profossore ». E 
per raggiungere questo ideale, ì giovani 
e le giovanetto aguzzano la men|e, afi 
filano le armi, moltiplicano le trovata 
piS ingegnijsè. 

\\ professore 1 Può'essere il più,buon 
uomo di questo mondo,', ma. all'esaSie 
diventa Un tipo esecrabile. Il sup sguardo 
abbraccia la sala vasta, popolata ; at­
traverso le lenti terso degli occhiali 
cerca di frugare ih ogni angolo, d'in­
dovinare ogni pensièro, ogni parola, o-
•gni cenno soanabiato. 

Professóre' diventa sinonimo di senti­
nella, e la consegna è di non. lasciar 
p'àssài'e, a qualunque costo, neppure una 
sillaba. 

L'a civiltà è •fatta di|,itfee ohe si co-
"riiuhioSuo; ohe si' mojtipliòanó. Il prb-
fessor6,^,n^lla sa)a degli esami, impedi-' 
sóé^ue8l;_a':g'rahdé comunicazione dfille: 
idee: .egli è, dùnque, un nemico della' 
civiltà!.... ;. 

Ah! i ! professore'^u»r'da?..„ 
Ebbene, chi^ più guarda meno .véje,: 

e le, trame si distendono rigi4e, sottili,; 
invisibili, t a teìegrafli .subisce m'odifi-, 
oaziohi nuove, perfezionamenti iriaspet-
tati. Piccole òongiui'e serp'eggìaiio ai-
lenziosamente sotto i bknijti, .lungo i 
corridoi, p'enetrà'hó nella, .cantine, sal­
gono sui tetti, je "si spingono sino alle 
fl'nestre dirimpetto. 

Ad un oeì'to piinio dell'esame, un 
tfile ha bisogno di un, foglio di, carta, 
iih altro chiede il dizionàrio, un terzo 
lascia cadere li fazzoletto. Cose innocen-

tissime, come viidiilo'.. Eppure no: tuUo 
CIÒ che è innocente'diventa grav't ; una 
cosa semplicissima, costituisce il segreto 
dalla riuscita. 

« # 
È dunque per voi, giovani amici, che 

io scrivo quest'articolo. Leggetemi at-
teiitnmaute^ perchè, se non posso inse­
gnarvi altro, vi insognerò corte piccolo 
malizie, vi racconterò certi iugogno.ii 
stratagemmi, che vi potranno far co­
modo in questi giorni e che vi frutte­
ranno la licenza, sia che passiate agli 
esami n eh»,vi mandino via da scuola. 

Voi sapetD — già non è cosa che 
insegnino a scuola e perciò lo sapete 
di cerio — che 1 temi della liaema, 
'Comunque si< pretendano circondati dal 
mistero, paesano abitualmente per troppe 
mani e sotto troppi occhi perchè si possa 
garantire l'invialabilltà del segreto. 

Anni eunajei fede un gran chiasso 
per certi temi trafugati si Mmistero e 
Vllrdlàti pHrtra aéPgiòrno' déll'osaine. 

Per evitare che' lo sconcio si "ripe­
tesse, un capo-divisione ebbe una bèlla 
pensata: scelse, la più piccola litografia 
delia capitalo, e, dopo aver fatto lito­
grafare il tema, portò seco la pietra li­
tografica B la distrusse. 

Orando fu però la sua meraviglia 
quando seppe che anche in quell'occa­
sione gli studenti av^y^no conosciuto 
antecedeotoméntj; il teina' che sarebbe 
loro stato proposto. 

Promosse una inchiesta, la quale non 
scoprì nulla ' . 

Ormai sono trascorsi parecchi anni 
ed io non ini faccio scrupolo di rive­
lare coiu' era andata la cosa. 

L'operaio litografo aveva indossato 
un paio di calzoni bianchi ed in un mo­
ménto in cui il capo-divisioué non 1' os­
servava, si era seduto sulla pietra, a-
sportando così sulla parte posteriore dei 
calzoni una copia della litografia, che 
venne pagata profumatamente dai can­
didati. 

* « « 
Prima di tutto, giovani amici, avete 

per voi la speranza che l'inavvertenza 
di un impiegato faccia diventare il se­
greto del teftta quello di Puìcìnelìà. 

Poscia, vi rimane la risorsa di « farla 
al professore. » Lascio stare i righelli 
bucati dentro i quali si facevano girare 
per la scuola 1 temi già fatti ; lascio 
stare le canne vuote dentro le quali 
riposava, in forma di pallottina di carta. 
Cicerone tradotto, in modo ohe poi, sof­
fiando, egli si vedeva lanciato da un 
capo all'altro della classe; e vengo alle 
astuzie di maggior rilievo,. 

• 
« « 

Il caso succeduto ad Ancona è rima­
sto celebre negli annali studenteschi. 

Si dibatteva in quella città il processo 
per il famo.sn furto di duo milioni com­
messo, a danno dalla Ijanca Nazionale. 
Tutti si occupavano dei due milioni, 
quasi che su quel capitale tutti ci a-
vessero un particolare interesse. Ad un 
tratto la curiosità del pubblico si rivolse 
altrove. 

In quol H, Liceo si facevano gli e-
sarai di licenza. Una mattina,' naentro 
gli studènti lavoravano a svòlgere, il 
tema (l'italiano, si presentarono al pre­
side due carabinieri. 

— "Vorremmo parlare allo' studente 
• X . . - : = . , ! • . . . . •• ., . : , : , , ' , : \ ' 

— Non è possibile; sta svòlgendo il 
suo tema-e non può avere òarhhmòa' 
ziOni con chicchessia. • 
, — Ma, veda, si tratta di certe infor­
mazioni urgenti che veniamo a chie­
dere al signor X. per incarico del pre­
sidente dulia Corte d'Assise, e parle­
remo anche in pr-e'senzà di lei signor 
preside., 

i , Quest'ultimo si arrende all'argomento 
della pubblica forza e fa chiamare lo 
studente. 

Il signor X. risponde allo poche do­
mande che gli rivolgono i carabinieri ; 
i quali finiscono coi cavai-, fuori un mo­
dulo stampato, pregandolo di scriverci 
soprai connotati dell'individuo sul quale 
volevano informazioni. 

Il preside vede ohe lo studente co­
mincia a scrivere, e gli tien dietro col-
r occhio ^senza sospetto. , 
i,.. T^ .Qffànto scrive — • pìaosà fra sé — 
A quest'ora dev'essere almeno al naso, 
fors'anche alla bócca. Óra 'è al collo 
di sicuro. E oontiuiià a scriverà, per­
bacco J; Vuol dira ;cb8 qiieijl' individue» à-
vi-'i'dei 'segni 'oij'atteris'tiói rielle brac­
cia éi rial (ièt'tój Ma ora dóvrebb'es-
se(;e,,|l,tpracel Dove vuol dunque ar­
rivare questo disgraziato ragazzo?!... 

Qnando oblio finito, il preside non 
S'aspettò neppure che In studente avosso 
scritto il tema d'italiano. 

Il gioviine X. aveva j-isto, il_ pericolo 
di non pas's;vì'o air'esàmo e aveva' pen­
sato bone dì far arrostare quel pericolo 
da due finti carabinieri!,,. 

Una burletta cosi iiuinaiie non rie-
sC'i sempre, li metodo più aompllce per 
« far uscire il tornii » ò quello di got-
ti<rla:giù.io qiialuhc modo dalla finestra. 

Anni sono si davano, corno al solito, 
gli esami di licenza nell'Istituto tecnico 
Sumiuellier di Torino. La sala dove gii 
scnoluri lavoravano per raccogliere i 
frutti di un anno di studi!, aveva due 
finestre che guardavano in via Volt». 
Plesso una di queste sedeva un certo C. 

Quol giorno si trattava dell'esame di 
matematiche, ed il povero 0. aveva 

. preso accordi con un buon amico, al 
quale avrebbe buttato il tema dalla fi­
nestra. L'amico si sarebbe affrettato a 
fargli il lavoro e poi si sarebbe iocari-
calo Ini di mandarglielo. 

il C. dunque ora tranquillo del fatto 
suo, ,A.veva portato con sé un pezzo di 
pane; nascoso nella mollica il fogliot-
tino proibito e Ki buttò nella via, 

li colpo era fatto. L'amico si muovo 
per raccogliere cautaraenio quol pezzo 
di mollica cbo gli recava 11 preziosa 
missiva, quando un cagnaccio nero vi 
si precipita sopra, l'afferra cui denti, 
fuggo a precipizio, ingoia il pane, il 
problema n le speranze del povero C. 

Lo studente —- era un mio compagno 
di scuola — invece di diventare un 
cattivo ingegnere, riesci un ottimo cap­
pellaio, 

In quanto al cane, il fatto ebbe una 
coda. Il « cagnaccio nero » era real­
mente una cagna, che fu certo molto 
meravigliala di trovarsi un problema 
sullo stomaco e si decise a risolverla 
in tutte le maniere. Non avendo idee 
nò della somma, né della sottrazione, 
nò della divisione, si raccomandò all 'u­
nica operazione che aveva imparato 
nella sua vita. Dai, dai, il problemA fu 
sciolto e dette per risultato otto ca­
nini! f. i 

Cronache frialano. 
Oi-igao (1359). n patrisirca Nicolò coacdda a 

Oontillo, obreo, ed ai suoi, Ai abltaro in PriaU 
0 di erigervi una Sinagoga per celebrare le BO-
lanolUi del loro nto. 

X 
Uà peoaiero al giorno. 
Gl'ipocriti mal ai convertono: dal granito puoi 

ricavara architrave o colonna, dal fango non ri­
caverai che Bozzurra. (K 2). Qustrazii). 

X 
Cognizioni utili. 
L' uco doli' idroterapia dovrai essere abituale 

per coloro che si dodi(»no agli eserciti fisici; 
queato si pub otttìDero in divergi modi; ma è 
preferìbile la doccia a pioggia presa dopo Tener-
cizio. 

Fa beaissimo aneho la doccia fatta con uua 
spugna che si apremorci sul corpo, o asoingan-
dosi pòi rapìHamenta. 

Per la doccia non bisogna aspettare che il au-
doro aia passato; o devo cei3-<ra quando si len-
tiranno (!almate tutte le impressioni penose e 
quando ai fenomeni di dopredsìoQO soccodcraano 
al contrario fenomeni di Btiniolp. , • ; 

La pelle ai atrossa, la reapirazioné BI accéletEif 
e una impreasìona di beneBaore inveato l̂ Drga-
Dismo intiero, Prolungare allora sai^bbeìinprur 

So l'esercizio è stato luogo e,,faticqio, la doc­
cia dovî  essere tiepida é di cortissima dorata. 

K 
La sfinge. Monoverbo. -̂

Spiegazione del monoverbo precedente. 
GIACINTO (già o in to) 

X 
Per finire. 
In cucina. 
~ Sentita cuòca, io dirò a mio marito che 

oggi ho ouoinato io tutto il pranzo. 
— Allora bisognerà, che lasci un po' bruciare 

l'arrosto, altrimenti non le crederà. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua a di là del ludri) 

C f i v r d h l é , 10 gingno. 

Assoluzione — Notizie varie. 
Ieri si discusso alla Corte d'Appello 

di Venezia il proce.ssa intentato da Or­
lando Oiovanui contro la figlia Corona 
eil il genero Cassina Pi'>tro, con altri 
due imputati. 

Il Tribunale li aveva .condannati al 
carcere, multa, spese, e dantli, per eser­
cizio arbitrario deli$ propi-ii) ragldiii. 

Appellatisi gli imputati, la Corte, 
accolte lo joro^istaniei>li m^%<^va as­
solti, condannando il quer^laa,te nella 

LaPolMelosea 
a base di china 

per ìfflbiaaeblre i denti 
senza disti-ìiggàce Id sriiàltò 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarinì di Bòloghà, rinforza e preserva 
i denti dàlie malattìe cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

Si vendè" presso l'Ufflcio -annunci del 
nostro Giornale. 

Questa vittoria 6 dovuta alla valen­
tia,d6iravv.;l.Wo3àiJóla_rjloJt. ;P(etr<l^ 4 ' ' 
f^iisore coil'tfvv, Tagiia'pietfa di yeneiìa, 
e tutta là città udì con piacere là eittesa 
sentenza. 

il querelante era assistito dagli ttvTO-
cati Hollls dott, Antonio di Cividgle e 
De liineio di Venezia, 

« 
Ili) telo dei Ronchi di Sin Qiuaeppe 

fu accoltellato a Moimacco, perchò a-
moreggiavi con una ragazza, domenica 
sera, Il dott. Sarlogo gli praticò pa­
recchi punti di sutura alla facciB,'e il 
fjritu ne avrà per oltre 15 giorni. Si 
procede. 

* * 
Certo T, 0 . fu arrestata per mali 

tratti contro due sue creaturine. 
.*. 

É cominciato il mercato bozzoli, -

»*• 

Al funerali di Zanetti Domenica par­
larono, .in Cimitero, il. Presidente della 
Società'opo'raia'sl^. V'dga'ed" altri, fra 
la commozione del pubblico. 

Per delitto di laedlaslone. La 
sera del 1*3 maggio p. p., Miirco-Dante, 
di 24 anni, sarto, da Valle d'Ampezzo, 
incensurato, in compagnia di certi Va­
lentino Bearzi e Luigi Burba scendeva, 
da piazza Lipsia via Cavane', verso la 
piazza Grande a Trieste, cantando una 
canzonetta che ha un ritornalla, il q'uàie 
si chiude coi verso « Graribaldi a Iloma ». 
Quando fu giunta in piazza Cavana, il 
Dante, improvvisamente, emise li-grido: 
a Vìva l'Italia! » e quasi non lo aveva 
Anito che la guardia Pietro Torcello, 
presolo per il collaro dell'abito, gl'in­
timo l'arresto. 

Martedì il Dante comparve dinanzi 
ai giudici dui tribunale di Trieste per 
rispondere dei delitto di sedizione, con­
templato al § 300 e. p. Lo difendeva 
l'avv, dott. littore Daurant, . 

Il procuratore di Stato voleva che il 
dibattimento venisse tenuto a porte 
chiuso, ma il difensore si oppose, di­
cendo che nulla era nel processo. ' cha 
potesse turbare l'ordine publico. La 
Corte, respinse la proposta dei P. M. e 
il dibattimento fu pubblico. 

Il Dante, a sua^discolpa,,(licbiarò di 
essere stato ubriaco, nella, sei-a/ii curai 
trattava, e, perciò, nèj, ammise; j,nè,e-
soliise la possibilità, di , aver,,, griiiji,tò 
« Viva l'Italia I » .La guardia tHo^o 
Torcello, unico testimóne,' sostenne pie­
namente l'accusa. 

L'avv. dott. Daurant; pronunciò, uno 
splendido discorso di.difesa, nel quale, 
dimostrato, oome difatti ii certe risul­
tanze emerse provato, ohe il Dante fosse 
alterato dai fumi del vino, nella sera 
del suo arresto, sostenne che il grido 
« Viva r Italia! » attese anche le attuali 
condizioni politiche, non poteva eSsere 
ritenuto quale sedizioso. Domandò ! ' « • 
soluzione. . :, , ; , 

La Corte, avuto riguardo allf. par? 
ziale ubriachezza —.— constatata) per 
lo emergenze processuali'!—, opnfi.annò 
il Dante a una settimana, d'arresto.' , 

A i m e g a t a i e n t p ' . .'Nel giórno. 16 
cdrr. certa Cóssa róAnnà j .d ' ann i .34, 
contadina di OàStìoiis dì Strada, inehtre 
lavorava in aderta campagtià, colpita 
da improvviso malore càddó in àn 
fosso pièno d'acqua, e non essendo stata 
soccorsa in tempo, miseramente annegò. 

D i i è B i g U o i r d l d a -véildcik*é. 
Sono da véndersi due Bìgliàrdi, di cài 
uno a doppio uso, cioS per giuóòó di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornaie. 



IL F R I U L I 

Il cav> marzio «le Porti» 
dei quale annunciammo ieri la mono, 
e che seguì nella tomba il fratello a 
cinque mesi appena di distaur.a, fu an­
ch'esso fra i cittadini migliori della vi­
cina Cividule. Patriota sincero, galan­
tuomo perfetto, gentiluomo leale e mite, 
forte e dignitosa nelle sventure, idolatra 
dalla città' natalo ohe servi con zelo in-
def«s9o'*'e con intelligenza in varie ca­
riche pubbliche. Marzio de Portis scom­
pare fra il oompianto ananime dei Gi-
vidalesi. Rattristato anch' io per la per­
dita di questo eccellente uomo, dal 
quale ebbi dimoatraztoni di schietta a-
miclzia, mando ai superstiti nipoti le 
mie coudugliaoze. di. 

arir« l i fel'.-. i l i )lriir.;r.; 

ODINE 
a Città 8 il Comune) (L 

I nos t r i Onorevo l i . L'on. Chia-
radia fu nominato commissaria pei conti 
consuntivi. 

Cronaca dell'Esposizione. 
Il Comitato ordinatore ha diramato la 

seguente circolare agli onar. Presidenti 
delle Società operaie, magazzini coope­
rativi, scuole operaie ed altra istituzioni 
di previdenza, mutuo soccorso, istruzione, 
ecc., della Provincia di Udine: 

« La Società agraria friulana, festeg­
giando la fausta ricorrenza del cinquan­
tesimo anniversario di sua fondazione 
ha, per tale circostanza, promossa una 
Esposizione da tenersi in Udine dal 14 
al 20 agnato prossimo. In conformità al 
programma-regolamento pubblicato, oltre 
alla esposizione delle istituzioni coopera­
tivo agricole, dello macchine per la la­
vorazione del suolo, per la vinificazione 
e caseifìcio, dei prodotti vegetali, delle 
piccale industrie ,e del bestiame bovino, 
ha pure Compreso le istituzioni operaie 
della Provincia e precisamente : 

DIVISIONE VI. 
Istituzioni operale. 

Sezione I. 
Società operaie. 

Categoria T.!-ss Wesdeiszibiiir di' inutuo 
soooorsb per malattie, Vecchiaia, in-
validità, mancanza di lavoro e Casse 
per i pioosll risparmi a per prestiti 
sull'oadr#|f Ì;/. •' • 

II. —• Mag«lziui cooperativi, onoine e 
vendite economiche; 

III., T—.Notizie statistiehe riguardanti le 
c(JiidizioDÌ materiali, inorali e sanità^ 
ria dèlia classi'operaie; 

IV. - i : Abitazioni econoinlohe e case 
operaie. 

• , , :Sezi&6 II. 
Saggi delle scuole operaie. 

Categoria I.—- Ordinamento della scuola 
e programmi d'insegnamento, regola­
mento, orario, ecc. Bilancio attivo e 

ipaisivoì 
11. — Indicazione del materiale d'inse­

gnaménto adoperato nella scuola (òp^rs 
di disegno, modelli, libri di tl^to, 
atlanti, 8co.)j ' 

III.—- Campionario del lavori degli alunni 
d'amboi sessi (saggi di disegno lineare, 
ornaiiientalej industriale, decorativo, 
lavori di plaéjica, d'intagliò, cucito, 
rioamb, mertefii, ecc.). ' 
Il Comitato, oòMluvalo anche dal 

r. Ministero di agricoltura, indostria e 
comineroìo e Coiriizio agrario di San 
Daniele, conferirà diplòmi, medaglie d'ar­
gento dorato, d'argento e di bronzo, alle 
istituzioni ritenute meritevoli di premio. 

Ogpì Associazione concorrente, favo­
rirà non più tardi del 31 luglio p. v,, 
rimettere alia Presidenza del Comitato: 
a) Io statuto sociale; 
S) il regolamentò interno ; 
e) iresoconti sociali dall'ultimo triennio; 
d) i moduli de! registro di matkéola; 
e) 1 mòduli del registro di ammiiistra-

aone; 
f) la storia dell'origine e vicende della 

•Società, ' -
Oltre alla esatta compilazione del 

modulo allegato alla presente circolare, 
se trattasi di Società operaia di mutuo 
soccorso, 0 di-seuol» operaia. . . . 
;. Pò^ le souòle'veggasi-altro speciale 
modulo ohe si rimette a richiesta, in 
calce al quale sonò contenute le norme 
per raspiro. 

11 Comitato poi ha delegato in modo 
speciale per l'organizzazione della Mo­
stra operaia, una Commissione ohe S 
composta, dei,-sigppci G.,:B. Rpmano, 
membro del pomitsto esecutivo, .presi­
dente ; Giacomo Bargagna, Giovanni Del 
Poppo e Giovanni Gennari, ' membcil;, ai 
quali potranno anche rivolgersi le jsin-

gola istituzioni per gli flventuali schia­
rimenti ed accordi. 

Lo SS. Llj. ben comprundon» In im­
portanza grandissima che vanno gene­
ralmente acquistando la istituzioni indi­
rizzate al miglioramento morale, igie­
nico, istruttivo ed economico delia classe 
lavoratrice e nella città e nelle cam­
pagne, e vorrà certo assecondare gli 
intendimenti del Comitato ordinatore 
esercitaodn la propria influenza afSnch^ 
le varie istituzioni comprese nei pro­
gramma par la divisione VI si preaeii-
tiiio alla mastra, offrendo cosi modo di 
rilevarne i progressi ottenuti e di a-
gevolarne il raggiungimento di altri ohe 
per e.s9s segnano l'indirizzo e lo scopo ». 

Mercato . . . » Inut i le . Oggi sul 
mercato si trovano 10 buoi, 30 vacche 
e 43 vitelli. Vi sono pure una dozzina 
di cavalli. 

Si capisce che il miìrcatcì è così in-
oonoludenle per i molti lavori campestri 
nei quali sono occupati I contadini. 

Per un bravo funzionarlo. 
Riceriamo la seguunte: 

« Visto come il di lei reputato perio­
dico siasi occupato della promozione ad 
Ispettoro principale e dt>l conseguente 
trasferimento in Ancona doli'Ispettore di 
ferrovia signor Calissoni Gottardo, non 
le riescirà discaro conoscere, anche per 
poterne, se crede, far cenno nel surri­
ferito periodico, come il prefata signor 
Calissoni, in questi ultimi giorni di per­
manenza ad Udine, sìa 'alato fatt'i segno 
ad innumerevoli spontanee testimonianze 
di stima e di affetto, sia per parte dei 
colleghi della locale Seziono di manu­
tenzione, aia per parte dì tutto il per­
sonale del di lui riparto. 

Dal personale stesso, appartenente alle 
Stazioni, e da quello viaggiante del de­
posito di Udine, concordi nell'adesione, 
egli ebbe in dono uno î pleodido, gran­
dioso orologio in bronzo e relativi can­
delabri, accompagnati da una dedica, 
colla quale tutti coloro eh' ebbero for­
tuna d'essere alle dipendenze del prefato 
signor Calissoni, intesero esprimere e 
sincero compiacimento per la meritata 
promozione ed il rammarico per l'allon­
tanamento dell! integra fuozionario che 
conciliando gli imperiosi doveri della 
disciplina col generoso impulso del cuore, 
seppe sempre trovar modo di rendersi 
utile ai propri dipendenti. 

A succedergli venne qui destinato da 
Foggia, il signor Bono iog. Cristoforo, 
che, da pochi anni al servizio della fer­
rovia, trovasi esso pure già in fama di 
valente e giusto funzionarlo, talché il 
personale fa fidanza ch'egli pure vorrà 
nei limiti dovuti d'equità e di disciplina 
esser con lui benigno come lo fu sem­
pre l'egregio signor Calissoni»., 

I! iMuniclpio reo di mancato 
omicidio.^ Ieri sera verso le 6 dalla 
estremità della cornice della casa di 
proprietà del Comuoei siill'aogolò delle 
vie Cavour e IJoBSllò, e precisamente 
in'quest'ultima,via,'si staccò un pezzo 
d'intonaco e cadde con fracasso in grossi 
pezzi, qualcuno dei quali del peso di 
un paio di chilogrammi. 

Quella è ì>n punto di molto passag­
gio, e sul iparciapiede dove venne a 
cadere codesta pioggia di calcinacci, sta­
vano trastullandosi un momento prima 
due bambini di una famiglia che abita 
nella casa vicina, Qualcuno dei più grossi 

.pezzi dell'intonaco,̂ qadluto, avrebbe; ba­
stato a ferire gravemente uno cui fosse 
venuto a capitare sulla testa. '•' 

Quella casa — come i lettori sanno 
— è destinata alla, demolizione, per la 
poca sicurezza ohe presenta inognisua 
parte, e frattanto,'il Municipio fé'oe 
spogliare la.oprniqp^deU'intonacp; ma 
il lavoro nop,fu esègùiìocomplptatuante, 
e ieri sera la parte robe vi rimaneva 
cadde da sé, 

Manco male..ohe non . vi sono à de­
plorare disgrazie j, mai lavori.... ai fanno 
0 non si fanno. 

Mflii ogpttì ilari? 
Sette carabinieri a piedi, comandati 

da un maresciallo, si recarono ieri mat­
tina alle 5 fuori di porta Grazzano, 
pressa Basaidella, e ne ritornarono con 
una carretta di. roba, ohe si pretende 
sia compendio di furti in danuo di mi­
litari. • 
Nella carrétta c'erano dei sacchi ohe 

vuoisi contenessero zucchero, caffè, cuoio, 
ed altri. 

Questa mattina abbiamo fatto ricerche 
presso, la autorità per avere notizie 
più siòure; ma all'Ufficio di P. S. non 
sanno nulla, e al Comanda dei carabi­
nieri si sono rifiutati di dare informa­
zioni. . -

U n a flaba. Si è narrato in que­
sti giorni di una raailre ohe avrebbe 
esposto il proprio fî l unio, ouc to in un 
sacco, sopra un iiinario della ferrovia 
quando il treno si avanzava ratto : il 
casellante, però, accortosene, avrebbe 
sventato l'infama delitto giungendo ap­
pena appena a salvare quel votato alla 
morte, 

Assunte diligenti inrormnziooi, pos­
siamo assicurare che si tratta di una 
fanfaluca, che non ha neanche il mento 
di essere spiritosa. 

Le linaccie ii oa aDarcMco. 
Ij'ing. G. B. Kizzanì, che trovasi a 

Pagnacoo, ha rioavulo ieri una lettera 
anonima di uno ch'i si dice anarchico, 
e che minaccila di recarsi a Pagnoccu 
per farvi esplodere qualcuno dei gra­
ziosi petardi, cho sono una specialità 
dei Cari comjìtgyions, sotto lo finestre 
della casa abitata da esso ingegnere. 

E il motivo? 
Anoho il motivo, bene inteso, è dotto 

nella lettera, 
Li' anonimo 'inarchici) non avrebbe a-

vato a lodarsi troppo di quailchi-! misura 
prosa a riguardo suo' dui comm. Sorao, 
quando questi era questore a lioma;e, con 
idea veramente... anarchica, avrebbe de­
ciso di vendicarsene colla figlia di detto 
funzionario, ch'òmogliedell'ing. Ilizzani. 

La famiglia llizzani sti all'erta, e 
fa bene ; ma.... anarchico che abbaia 
non spara bombe I 

Maltrattamenti e percosse. 
Martedì notte, a Sorvola (Trieste), certi 
Giacomo Oodina, di anni 24, detto Ti­
gre ed Antiinio Maolmich, d'anni 34, 
entrambi giornalieri, senza apparente 
motivo maltralt.'ir>.<no con vie di fatto ii 
venditore girovago Vittorio Donde, da 
Udiue, abitante in via del Veltro N. 205. 
I percuotitori vennero arrestati. 

Parlando dell'acqua da ta­
vola di Nocera-Umbra, ii prof. Salassi 
ebbe ad ospriincirsi con queste parole; 
« Pregio principale doli'.^cqoa di Nooora 
Umbra è la mitezza gaz carbonio e della 
sua mineralizziKione, la quale non solo 
non disturba, ma accresce la sua bontà 
come acqua potabile sommamente igie­
nica >, 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nooera. Rivolgersi F. Bisleri e C. 
Milano, 

Pei disturbi di stomaca usate il Ferro 
China Bisleri che è il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto. (22) 

C a g n a t rovata» Chi avesse per­
duto una cagna di lusso, potrà ricupe­
rarla in via Daniele Manin N. 18. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che. la Banda cit­
tadina eseguirà, oggi 20 giugno alle ore 
8 pom., sotto la Loggia municipale ; 

CORTE D'ASSISE 

1.;Marcia «Ottobrata» Cecchi 
2. WaUzer «Al chiaro di 

luna» : Fahrbaoh 
3. Reminiscenze «Don Gio­

vanni » Mozart 
4. Atto IH «Eroani > Verdi 
5. Sinfonia « Gazza Ladra » Rossini 
6. Polka «Liquore Alpino» Montico 

R i c e r c a s i un'abile lavoratrice di 
macchina per calzoleria. Rivolgersi alla 
calzoleria G. Bigotti 'Via Cavour, Udine. 

Bollettari per gaiette. Presso 
il Negozio Marco Bardasco si trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
iette. 

Osservazioni meteorologiclie 
stazione di Udine— R. Istituto Tecnico 
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15.0 Temperatura mìiuma all'aperto 
Tempo probabile: 
Vanti deboli ffesohi II quadr. — Cielo vario 

eoa pioggia Italia «operiore — Temperatara bassa. 

Le nuove campane della 
parrocchia del Carmine hanno 
fatto questa mattina un giro per le vie 
principali della città su tre carri tirati 
da quattro buoi dikséuuo. Alcuni mazzi 
di fiori ornavano le campana e le estre­
mità dei • tiî qq-j. Furono condotte alla 
pesa pubblica, e fu. accertato il loro peso 

; complessivo in quintali 44.77. 

^iW-»%'^ 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELL? SCUOLE DI VIENNA 

isÉtite pr piti ami iel irti pf. SietliiciÉ 
Tisits e'wnltì die ore 3 alle 11. 

Udine -Via PosooUe, 5 - UtUne 

Contrairnzione e «pcndlxlone 
di banconote da GO fiorini. 

Udtensa ant. del i9. 
Interrogatorio di Caltigaro Gioo. Bali. 

Dice che si riporta al già deposto al 
Giudico istruttore. 

Mi trovavo nel novembre 1393 nella 
fornace Calligaro Enrico e con Ini siamo 
entrati in discorso di certo Giordani, e 
dopo l'Enrico mi disse che possedev-i 
ancora delle biuooiiote. Giorni dopo ri­
tornato lì me ne fece vedere un pacco, che 
secondo l'Enrico aveva preso dell'umi­
dità e da qui la dilatazioae dello scritto, 
causa dì un errore di parola essendo 
scrìtto, invece di onge nomen, onge 
ne'nen. Rito'ruati alla firnace por quel 
giorno non .si parlò più. 

Nel mio interrogatorio dissi, ohe tro­
vandomi sulla fiie di novembre 1803, 
coU'Enrico a Rubignacco e c'era presante 
uno qualificatosi Gnesutta da Spilim-
biirgo assieme ad altro, e il Gnesutta 
mi chiese l'avessi condotto a S. Stefano, 
e intanto andammo a bara mezzo litro. 
Dopo lo condtiasi a S. Stefana e poi 
non lo vidi. 

Certo Pietro Baracchini vide parlare 
me col forestiera, e andò da lui a 
chiedere se fosse mio amico. 11 Barac­
chini condusse il roresliero a dormire 
in un'osteria. Di tutto ciò io nulla sa­
peva. . 

Il domani si presentò di nuovo questa 
forestiero chiedendomi dove si tiovasse 
quella di Spilirnbergo. Io dissi di averlo 
condotto a S. Stefana. Allora questi 
disse: Me l'ha fatta, me l'ha messa iu 
e... di 90 fiorini,... Di che si tratta? 
chiesi io. 

Allora egli d.ssomì che era venuto 
per acquisto di banconote, ma che al 
momento non aveva valuta pur 1' ac­
quisto. 

10 risposi sapere chi aveva le baooo-
uoto, ma che erano da 50 fiorini; e vo­
lendone egli di minor taglio gli dissi che 
avrei fatto ricerca. 

Di tutto ciò parlai col Calligaro En­
rico cho mi disse m'avrebbe riferito in 
proposito non appena parlalo col pro­
prietario. 

11 1 dicembre dal Calligaro Enrico 
ricevetti 600 fiorini pagandoli il 30 per 
conto. 

Venne dappoi uno di Magnano, un 
suonatore, un « piccolo», a cercare banco­
note, lo dissi ohe non potevo fare nulla 
se non parlava con Enrico Calligaro. -

Questo suonatore desiderava averejun 
campione per portarlo a Gorizia, aoerto 
Steyer., 

Ritornato disse essere disposto a fare 
un grosso acquisto. ,, :, 

Il giorno 14 febbraio 1894 andammo 
ad Artegna e trovatoli «piccolo«.Dis­
semi che aveva avuto lettera e che fra 
giorni sarebbe,venuto iCsignore a pren­
dere le banconote. 

Girando pel mercato, l'Enrico ci fermò 
e qualificò una donna, che era con luî  
per moglie d'un suo amico. 

10 ritornai a Buja avendo frequenti 
relazioni col «piccolo» ohe mi disse, 
sarebbe venuto il sabato santo il Gior-
giutti per l'acquisto delle banconote. 

Prima però mi aveva chiesto altro 
campione. 

11 Giorgiutti tcovavasi fuori del paese 
sulle colline dove andai a parlare se^ 
colui, ma dovetti dirgli che io non po­
teva disporre di nulla se non veniva 
lIEnrico Calligaro che si trovava a U-
dine. 

Col Giorgiutti si convenne, per 1'ac­
quisto, di trovarsi a Paderno di Udine, 

Andarono assieme all'Enrico dal vet­
turale Aita, e per istrada montai .su 
anch'io. 

Arrivati a Paderoòsoesi, andai all'o­
steria per trovare il « piccolo» e Gior­
giutti, ma non v'erano. 

Li trovai in strada, e a, richiesta se 
c'era l'Enrico, risposi che sarei andato 
a chiamarlo. 

Ritornai con l'Enrico all'osteria ove 
si trovava il Giorgiutti. Enrico depositò, 
sul tavolo il pacco delle banconote. Il 
« piccolo » rimase fuori. Appena entrati 
noi si presentarono quattro uomini che 
ci dichiararono in arresto in nome del 
Re. lo non feci opposizione. 

Pres. — Enrico vi disse ohe ad Ar­
tegna aveva un amico che deteneva' 
molte banconote? 

Imp. — Si, e questo è il Minossi; e 
che la porzione di banconote di stia 
spettanza le teneva cucite fra due .pà-' 
glieriooi, e che per timore'di una,per-, 
quisizione le aveva trasportate in una: 
stanzaccia. 

In casa Micossi trovai quella donna 
ohe aveva vistoli giorno della fiera con 
Enrico, e compresi allora ohe era la 
moglie del Micossi. 

Enrico mi fece vedere una modula 
d'una banconota da 5 fiorini e mi fece 
vedere anche una da 10, e mi disse po­
terlo tenere dappoiché erano semplici 
disegni, 

Pres. — "Vi disse dove teneva la fab­
brica? 

Irop. — Enrico disse ohe teneva due 
fabbriche, una dove stampavano la £iar-
lorella, e poi un altra che era migliora. 

Pres. — Della fabbrica dove si la­
voravano le banconote e ove si stam­
pava la Sarlorella, vi disse di che ta- • 
glio' erano ? 

Imp. — No. 
Pres, — Vi nominò mai il Botti, Il 

Calligaro Enrico, 
Imp, — Mai; mi disia solo-óìig a 

questo litografò aveva datò eommisslone ' 
per banconota ; ' itfa' per assera' al aòpartu 
di tutto figurava stampa di bollattari. 

Pres..— ,(Donptóela Polla?j : • 
• Imp:-— Sì.' • • " ' ' 

Pre!!. — Sapete cho Enrico avesse a 
lui consegnato banconote t 

Imp. — Sì, gliene aveva conssgdate 
per 9000 fiorini, 

Pres. — Sapete ohe Enrico avesse 
rapporti cun certo Qrondaal ditnorante 
all'estero? 

linp. — So che parlava del Groodanì, 
ma non mi feoa mai confidenza di a--
vorgli inviate bancauote. Solo so òhe 
certo Peressini vanne una volta a Udina 
e poi con una vettura andò a Qemona. 

P. M. — Vorrei sapere dal Calligaro • 
Giov. Batt. se oltre al deposto ha altro 
da aggiungere. ' ' 

Imp.' — Non posso null'altro aggiun­
gere al già deposto nei miai precedenti 
interrogatori. 

Fatto vedere il pacco al Calligaro 
Giov. Batt. dica essere quello, ma non 
sa se fossero, coma si trovano ora, in 
un fazzolelta. 

Pros. — Voi Calligaro Enrico, rico-
noscate questo fazzolétto ? 

Enrico — È di Giov. Battista. 
Imp. — Sarà allora mio,-perchè ma 

ne chiese uno a Tricasimo. 
Pras. — Riconoscete per queste le 

banconote a voi sequestrate, 
Imp. — Saranno, 
Vengono dal Cancelliere aperti i pac­

chi e fatte vedere la banconota agli im­
putati; allora Calligaro Enrico dichiara 
essere quello stategli sequestrate a Pa­
derno. 

Viene fatto vedere ai Calligaro il fac­
simile d'una banconota da 5 fiorini, im­
pressa su un pezzo di giornale che si 
stampava nella litografia Bolognatto. 

Nel portafogli sequestrato a Vènchla-
ruttì Eugenio, trovansi fioiini 109'buoui. 
li Venchiarutti oppone doverne essere 
125 e che egli al mumento della per­
quisizione operata al suo domicilio, 
fece scriverà sul muro della sua camera 
la cî fra dell' importo rinveautogU dal 
dolegàtotoparauta. Osserva poi che stante 
il tempo trascorso e l'essere stato anche 
per sei, mesi ammalata di convulsioni, 
potrebbe sbagliarsi, invocherebb} per­
tanto un sopraiuugo per stabilire la ci­
fra reale. 

Il Presidente dichiara che a suo temp i 
verrà, provveduta su questo puuto.--

Udienza pom. del 19. 
Alle ora2.1S viene ripresa l'udienza. 

Molto pubblico vi assiste, 
11 : Presidènte chieda a Calligaro Q. 6. 

se ha altro da aggiungerà altra il de­
posto . 

Calligaro Giov. Bàtt, — Non so d'aver 
altro da diro, se parò potessi essermi 
dimenticato di qualcosa mi si ioterro-
ghie riepouderò. 

Il Presidente ordina la lettura dei pre­
cedenti interrogatori di Calligaro Giov. 
Batt. 

Da uno risulta che quando Calligaro 
Enrico consegnò al Giov, Batt. un pacco 
di baocnuote da recapitare al Gior­
giutti gli consegnò pure un revol­
ver per sua difesa. 

Richiesto di ciò rispondo: 
Enrico Calligaro mi consegnò un 

pacco di banconote ed un revolver, io 
presi il tutto ed accompagnato dal 
« piccola » andai seco lui al sito di con­
segna fra Buja e Majano ove ara ad 
attenderci il Giorgiutti, e colà giunto 
dissi a questi: io sono un povero 
padre di famiglia, mi presto per 
questo affare onde ricavarne un com­
penso, ma oye si trattasse di un tradi­
mento è meglio che tu prenda questo 
revolver e mi uccida, 

Pres. -^ Non avreste invece voi mi­
nacciato il Giorgiutti col revolver. 

Imp. — Non feci alcuna minaccia al 
Giorgiutti, coosegaai il: pacca e gli dissi 
guanto prima ho esposto. 

Pi-psegue la lettura, degli atti a du­
rante questa l'avv. Schiavi vorrebbe 
fosse contestato al Calligaro Giov. Batt. 
avere egli deposto al Giudice istruttore 
esservi due fabbriche ove si stampavano 
le banconote, e precisamente una quella 
ove pura si stampava il giornale La 
Sartorela, a dalla quale erano sortite 
le banoonote con: uno sbaglio nel testo 
tedesco, ed altra dalla quale Enrico 
Calligaro ritirava le banconote senza 
errori, , , 

Imp. --- Insisto n^' dira che io non 
so altro se non ohe Enrica Calligaro 
mi disse che le banconote stampavansi 
qelia ;8tàmperia nielli i Sartorela, ed in 
àltara ohe in noft so ove si trovi, Calli­
garo Enrico mi qoaàdò anche ohe si stava 
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preparando per la fabbrioaztooà della 
carta italiana da 100, 50, 10 e 5 lire, 
e ohe in breve avrebbe dovuto trovarsi 
pronta una quantità di banconote per 
sa milione.. 

Inlerrogalorio. di Calìigaro Enrico. 

Pres. — Avete sentito il motivo per 
cai siete chiamato avanti la Oorte ; ora 
cosa avete a dire a vostra discolpa. 
' Imp. — Nel DovAmbre 1893 mi ca­
pitò una lettera dalla Baviera dove mi 
si diceva di recarmi nel pressi della 
«tazione di Artegna ove avrei trovato 

"ttn pacco, che avrei djvuti ritirare e 
bruciare. 

Près. — Ma questa vostra deposizione 
è nuova affatto, 

Imp. — Io faccio per dire la verità. 
Pres. .— Fate bene, continuate e di­

temi cosa avete fatto del pacco e se 
conservaste la lettera, 

Imp. — Il pacco lo portai a casa ed 
apertolo e visto esserci dentro dei flo-
rini, io tenni, non avendo avuto corag­
gio di'abbruciarli ; la lettera poi non 
l'ho conservata. 

Pres. — E! di questo parlaste a Oio, 
Batt. Galllgaro? 

Imp. — Dopo 4 mesi parlai a lui, 
partecipandogli possedere queste ban­
conote, a Ini non indicai ove le aveva 
rinvenute. Questa:banconote le teneva 
nascosto In una oaltsetta riposta sotterra 
vicina la mia fortiaoe. Calìigaro Qio. 
Batt, s'impegnò di trovare il modo di 
esitarle, ed il guadagna doveva divi­
dersi per metà. 

Verso la settimada santa' del 1894 
mi riferì che ers venuta il compratore, 
io risposi: lo vedremo. Il Gio. Batt. 
Calìigaro m'accompagnò ad un'osteria 
ove si trovava il compratore, il quale mi 
esibì il 14 0|0, e disse che ne voleva per 
150,000 fiorini. Risposi non poterne con­
segnare per tale importo, ma che si a-
vrebbe provveduto. Ci salntammo ed 

' allora io col Oiov. Batt. andai in paese 
di Artegna da una donna che doveva 
comperare del materiale a pregarla vo­
lesse pazientare non essendovene nella 
mia fornace di pronto. Essa ci offerse 
da bere li2 litro di vino. 

Pres. — Chi era questa donna? 
Imp. — Era la moglie del Micossi. 
Pres. — Cosa doveva fare dei. ma­

teriali essa 1 

Imp, — Doveva imprendere un la­
voro. 

Pres. — Conoscete 11 di lei marito? 
Imp. —• No, ma io andava alcune 

volte a bere nella sua osteria perchè è 
nna bella donna. 

Pres. — K col compratore.delle ban­
conote come restaste d'accordo? > 

Imp. — Che nel dopo domani .do­
vevamo trovarci in una osteria a Fa-
derno per consegnare le banconote. 

Pres. — Quando partiste da liuia per 
recarvi a Paderna, con chi eravate ? 

Imp. '— Io partii da Buia assieme a 
mio cognata Aita che mi condusse col 
suo cavallo. 

Pres. — EGiov.Balt. Calìigaro dove 
era? 

Imp. — Egli si trovava sulla strada 
vicino alla fornace ed aveva i pacchi 
dalle banconote. 

Calìigaro Oiov. Batt. — Contesta que­
sta deposizione e dice che i pacchi li 
teneva l'Enrico, egli nulla aveva, montò 
in carretta.e venns seco loro a Pa­
derna. 

Pres. — E quando siete arrivati a 
Paderno, cosa faceste? 

Calìigaro Enrico — Io e mio cognato 
andammo col cavalla all'osteria Nimis 
intanto che Giov. Batt. andò a vedere 
del Giorgiutti. Subito dopo Giov. Batt. 
venne a chiamarmi ad allora dopo le­
vata dalla cassetta della carretta il 
pacco, andammo assieme ove era il Gior-
giatti, quivi giunti trovammo questi, 
ma non appena deposto su un tavolo, 
in una stanza dell'osteria, il pacco, siamo 
atitt) arrestati. 

Pres, — Al momento dell' arresto a-
vresta voi detto a Qiov. Batt. di negare 
tutto? 

Imp. — Non dissi nulla al riguarda 
a Giov. Batt. 

Pres, — Perchè avete sempre cam­
biato, come ora, il tenore delle vostre 
deposiziooi. 

Imp. — Perchè il giudice istruttore 
mi aveva promesso di mettermi in li­
bertà. 

Pres. — Questo non può essere, e 
nemmeno se giurate lo credo. Uu ma­
gistrato non può dir questo. 

(Continua). 

Parlamento Nazionale 
OAICSBA S S I SBPUTATI 

Presidenza Villa. 
Seduta del 19. 

Esaurite alcune interrogazioni si passa 
alla discussione dell'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona. 

Letto l'indirizzo, parecchi deputati 
dell'Estrema Sinistra propongono due 
Gmendameuti, che vengono poi ritirati. 

Il secnudo allude alla completa amnititia 
che iliirrebbe essere chiesta nell'indi­
rizzo ili risposta. 

Si ulza Crispi per parlare. 
Comincia a voce bassissima — tutti 

gridano: Forte/ forteI 
Imbriani : — Ma se non si sentd I 
Crispi allora alza la voce, ma presto 

riprende il tuono basso. Ecco un sunto 
delle sue parale : 

Dichiara che se gli emendamenti non 
fossero stati ritirati, il Governo avrebbe 
dovuto pregar la Camera di non appio 
varli. Quanto al secoiido, osserva che 
il diritta di grazia è una prerogativa 
regia, che la Corona esercita sotto la 
esclusiva.respousrtbilità ministeriale; op­
però non può esserne provocato l'essr-
cizio dal Parlamento. 

Osserva poi non essere esatto che la 
Corto Suprema non abbia riconosciuto 
la legalità delle pronunzie d«i Tribunali 
militari. Quando sarà il tempo di pro­
porre alla clemenza del Re 

Costa Andrea: — Alla giustizia! (ru-
mori). 

Prampolini: — É una riparazione 
dei vostri delitti! (Vivissimi rumori e 
proleste. Il presidente ria/tiama se­
veramente l'oratore all'ordine). 

Crispi continua sereno; — ... noi rac­
comanderemo alla clemenza sovrana... 

Voci dall'Estrema Sinistra: — Non 
alla clemenza, alla sua giustizia! (Im­
briani, Costa ed Engel gridano ; Giu­
stizia, giustizia !) 

Crispi : — Raccomanderemo alla cle­
menza sovrana.... 

Voci dall'Estrema Sinistra: — Fate 
un dovere di giustizia. (La maggio­
ranza urla ; alcuni applaudiscono 
Crispif altri della maggioranza seduti 
sui banchi di Sinistra gridano verso 
l'Estrema : — lasciate sentire, non 
perturbate I) 

Natasi che il presidente Villa, indif­
ferente, lascia passare le interruzioni 
dell'Estrema Sinistra. 

Crispi : — Riccomanderemo alla cle­
menza sovrana, non tanto i capi come 
le plebi. CUrli all'Estrema Sinistra: — 
Tulli tutu, nessuno escluso ! Engel, 
Imbriani, Costa, De Andreis e Ferri 
gridano : — Amnistia per tutti! La 
maggioranza applaudisce Crispi). 

Crispi continua— Le plebi vennero 
traviate ! 

Imbriani : — Anche i vostri condan­
nati a Porto Ercole debbono uscire ! 

Dall'Estrema Sinistra a questo punto 
partono parale ingiuriose verso Crispi, 
cui replicano parecchi della maggioranza 
seduti a sinistra. Cominciano così i primi 
battibecchi, e Villa nulla impedisce. 

Crispi continua: — Le plebi vennero 
perturbate da molti agitatori. Dobbiamo, 
dopo garantita l'ordine, pensare ai prov­
vedimenti per la redenzione delie classi 
inferiori. (Dall'Estrema si urla). 

Crispi.serenamente: — Sto qui per 
compiere il mio dovere! 

Billi, Casale, Laurenzana Luigi e 
molti altri deputati ministeriali, seduli 
all'ultimo settore di Sinistra, si volgono 
verso l'Estrema perchè non interrom­
pano. Avviene uno scambio di insolenze. 
Si sente dall'Estrema gridare verso que­
sti deputati: Tacete, veniste coi fondi 
segreti del Ministero I 

Casale, indicando Do Andreis, grida : 
— Chi è quello scimmiotto ? Vieni qui 
li darà due schiaffi! 

A questa punto la scena diviene in­
descrivibile. Casale si alza per lanciarsi 
verso De Andreis. Questi scende per 
incontrare Casale, Molti si interpongono, 
ma ne segue uno scambio di ingiurie, 
di urli e di parecchi pugni, e 

Laurenzana Luigi sì lancia addosso a 
D% Andreis, che cade a terra. Nella con­
fusione rimase malpesto. Molti lo rial­
zano e cercano di trascinarlo nei cor­
ridoi, mentre un altro gruppo a viva 
forza allontana il Laurenzana. Engel 
per trattenere l'Estrema Sinistra distri­
buisce molti pugni, alcuni dei quali 
colpiscono r 00. Le-ili. 

Colsjanni, Vetroni e Aprile circon­
dano Casale e lo obbligano a star seduto. 

Alcuni deputati dicono che videro un 
deputato {ahiy con una riga di ottone 
in mano, Dicono che la riga sia stata 
tolta dal ferma-tappeto del corridoio. 

Durante la scena, Crispi rimane im­
passibile colle braccia piegate. 

Villa, impotente a calmare il tu­
multo, si alza e si copre, mentre Fortis 
e altri deputali gli gridano: — Ma lei 
die fai Vuol far succedere quatc/ie 
fatto grave? Tolga la seduta! 

Intauto si muovono i.questori: Gior­
dano Apostoli fa sgombrare le tribune, 
mentre De Risela si lancia fra i con­
tendenti, cercando di calmarli. 

Villa, consultatosi coi vicepresidenti 
Finocchiaro e Chinaglia, si avanza al 
banco presidenziale e dichiara sciolta la 
seduta. Sono le 5 e mezzo. 

.Molti escono, ma continuano i batti-
bticchi. 1 ministri rimangono tutti fermi 
al loro posto. 

Dopo un quarto d'ora, precisamente 
alle ò.in, il presidente .-ieutra e i de­
putati vanno tutti al proprio posto. 

Presidente {con viva commozione). 

Con sentimento di profonda amarezza 
ho assistito alla grave offesa fatta alla 
maestà del Parlamento italiano. Qui, 
dove la discéssioue è libera, mai si è 
trasceso ad atti di violenza. Li devo 
stigmatizzare avanti al paese, che at­
tende dalla Camera un utile lavoro. Si­
mili eccessi non si devono ripetere 
{Bene). Ciin indagini severe vedrò su 
chi la respnosabllilà dei fatti deplorati 
incombe {Approvazioni). Sui responsa­
bili proviicherò quelle censure che sa­
ranno de! baso {Bene). Concordi adesso 
nelle parole di amore e di perdono, si 
termini ora la seduta col votare l'iu-
dirizzo di risposta al discorso della Co­
rona. 

Lo parole di Villa sono ascoltate in 
silenzio religioso, meno qualche breve 
approvazione. 

Quando Villa mette ai voti la risposta 
al di.icorso della Corona, si leva tutta 
la Camera, compreso Colajanoi e qualche 
altro dell'Estrema Sinistra, Invece la 
ma<;gioranza dell' Estrema sta seduta. 

Presidenio — È approvato alla quasi 
unanimità I 

La seduta è levata. 

Commenti alla seduta 
Roma io — La Riforma stasera 

scrive che parecchi deputati dell'Estrema 
Sinistra, incoraggiati dalla longanimità 
consuetudinaria delle maggioranze, hanno 
creduto di poter tutto osare e imporsi 
colla violenza, la prepotenza o l'insulto 
volgare, e quindi poco eroico. Si è vo 
luta portare alla Camera il linguaggio 
ignobile di certi giornali e di certe a-
dunanze. La grandissima maggioranza 
sì è ribellata, stanca delle provocazioni 
quotidiaue e decisa a farla Baita una 
buona volta. È sperabile che l'incidente 
deplorevole di oggi valga a persuadere 
l'Estrema Sinistra che l'assemblea è ri-
Bolutri a difendere la dignità delle sue 
discussioni. 

La Tribuna, a propoaito delle vio­
lenze avvenute alla Camera, scrive : 
« Così una causa giusta, come era quella 
dell'amnistia, fu pregiudicata dal modo 
con cui si volle difenderla; ma si voleva 
in realtà difenderla?» 

STRASCICHI 

Gorrisre commsrcUle 
Sete, 
Milano, 10 giugno. 

I dispacci odierni dei bozzoli in tu t t a 
la penisola r egnano in monte s taziona­
r ietà , con lieve t e n d e n t i a r ia lzare nello 
qual i tà super ior i . 

In confroutn del l 'anno scorso a pari 
epoca il quant i ta t ivo venduto sui mer­
cati è ben minima o s a , a motivo che 
la cainpaf;ua bacologica in ques t ' anno 
si è veriQcata in r i t a rdo da otto o dieci 
g io rn i : la se t t imana prossima ci por­
t e rà la p iena del raccol ta . 

Quello che più appreuslona è il r i ­
sul tato meschino delle prove, il quale , 
da quanto sentesi, sa rebbe inferiore a 
quello dell 'anno scorso. 

I n seta II rialzo delle pretese dei de­
tentor i ha, in cer to qua! modo, uonieu-
ta to la possibilità di far air.iri, a quel 
poco che si può cons ta ta re cunchiuso 
segna, t an to in greggiii clic in lavorat i , 
discret i rialzi. 

(Dal Sali). 

B o z z o l i . 
Palmanova 19 — Gialla incrociata 

a L. 3.25. 
Pordenone 10 — Pesata oggi chil. 

343 di gialla ed incrociata gialla da 
L. 2.85 a 3.30. 

Alessandria 10 — Gialli superiori 
da lire 2.10 a 3.85j comuni da L. 2.00 
a 2.95. 

Asti 10 — Gialli superiori da L. 3.40 
a 3.60 comuni da L. 3.10 a 3,30; in­
feriori da L. 2.80 a 3.00. 

Brescia 10 — Bianchi-gialli da lire 
2.40 a 3.35. Adegualo L. 3.02. 

Fora 18 — Massimo L. 3.40. 
Firenze 18 — Superiori da L. 2.80 

a 3.10; comuni da L. 2.50 a 2.75. 
Imola 18 -- Da L. 2.70 a 3.12. 
Pavia 18 — Razze pure da L 2.90 

a 3 35. 
Racconigi 19 — Gialli da L. 3.30 

a 3 80; bianchi-verdi da L. 2.20 a 2.70. 
Torino 10 — Superiori da L. 3,20 a 

3.60; comuni da L. 3.00 a 3.30 j in­
feriori da L. 2.80 a 2.70. 

Banca Commerciale Italiana 
Società ÀRoaima Cooperativa 

Coititnil» nel \BS2 
Sede ia O o n o v a , Vìa S. Lorinio, 13 

La Banca sconta effetti ' due 
firme e fa in genere qualsiasi 
operazione ri! Banca. Cercansi 
corrisponilenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo perla 
risposili. 

Roma 10 — Dopo la seduta della 
Camera, Casale mandò a sBdare De An­
dreis, ma si spera mercè l'intervento 
dell'on. Villa di evitare il duello. 

Pare vi saranno altre sfide. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I i X O 

La riunione della Maggioranza. 
Roma i9 — Que.sta sera ebbe 

luogo la riunione della mag­
gioranza. Intervennero 237 de­
putati . 

Crispi deplorò l'incidente o-
dierno. Disse che si ripetè quanto 
era accaduto nelle ultime legi­
slature, causa -.Liuni turbo­
lenti. Manifestò poi la necessità 
di riformare il regolamento 
proponendo la nomina di una 
commissione che si occupi di 
questo. 

Di Lenna e Santini opina­
rono che si adottasse il rego­
lamento francese considerando 
che l'Estrema non potrà op­
porsi, trattandosi di uno Stato 
repubblicano. 

Chiaradia e Galletti non cre­
dono che occorra rivolgersi ai 
regolamenti esteri: la Camera 
italiana potrà adottare quello 
che meglio convenga ai co­
stumi e al carattere italiano. 

Crispi dice che domani po­
trà essere formulata una mo­
zione alla Camera perchè no­
mini una Commissione per la 
riforma del Rogolameuto. 

Quindi l'adunanza si sciolse. 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Treppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barcolla. 
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CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I I V E 

Mercatovecchio e Via Cavour 

ASSORTIMENTO C A M 
PER 

NASCITA SALLEVAMRHTO BACH 
a prezzi di flibbrlca 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 20 giugno 1B96. 

Ital. 
• te Hill (it 

6 o/g oontanti 
• floe mese . . 

Obbtigaxioni Asse Eccles 5 V« 
O h l i H a n K l o n l 

PerrOTÌc meridieoali 
3 "/'„ Italiano 

Fondiaria Banca d'Italia 4 °,'g 
. 4 •/, 

« 5**/̂  Banco di Napoli 
Ferrovìa UdinC'Pontebba . . . 
Fondo Cassa Itisp. Milano 5° g 
Proatito Provincia di Udine . . 

.%zlofil 
Banca d'Italia : . , 

• di Udine 
> Popolare Friulana . . . . 
e CuoperatÌTa Udinese . . 

Cotoniflcio Udinese 
> Veneto 

Società TraniTÌa dì Udine . . . 
> Ferr. Meridionali. . . . 
•• » Mediterranee. . 

(Ji«inbl e VHl t i i^ 
Francia ebéqu£ 
Germania > 
[iondra > 
Auatria e Banconotu . . . • 
Corone • 
Napoleoni -

I U l m i tllMgnikCci 
Chinsora Parigi an coapons . 

Tendenza bnona 

19 gin. 

«3.05 
9 6 . -

301.— 
280. -
4 9 0 . -
49.1 . -
4,,0 — 
440 
.'jia -
102.--

847.— 
H5. 
120. 
33.— 

liiO'l, 
256,— 

70. 
677. -
6 0 2 . -

104.65 
129.10 
211.40 

217.— 
1 0 7 -
20.8') 

89.90 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S o s l i o n e i madloa 
di H. M. il Re, eJ i s igaori cornai. L u i g r i 
C l U c r l c i , cavalior prof. R i c c a r d o 
T c t i , cavalior prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p i , cav. prof. Gè 
MafrnanlfCav.dott .Cr* O u l r l c o , ia 
Cimgrega, tutti di Konia, ed in seguito 
a splendide risultaane ottoaute, hanuo 
addottato unaDimiti per 

TIPO DNICO SD ASSOLUTO 
L.*ACQUA DI PETANZ 

por la Gotta , l ienella , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat ismi 
muscolari , dispepsie, difficili digestioni e 
ca t a r r i di qualuiii(ue forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Cungresso 
scientìfica iu ternaziobale P rodo t t i chimici 
ecc., di Napoli , se t tembre-o t tobre 1894. 
Concessionario per l ' I t a l ia A. Y . Raddo , 
Udine. 

Si vende in tu t te le d roghe r i e e 
farmacie . 

CAHTBPER TAPPEZZERIE 
dei Preiiali Stajilieiiti fiel F i tao 

Rappresentante in L dine e 
Provincia il signor f^oreazu 
(l'Orlandi ili Cividale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

20 gin, 
94.06 
94.10 
9 5 . -

300. -
289.— 
490.— 
495.— 
400.— 
1 4 0 . -
513.— 
1 0 2 . -

847. • 
116. -
120. -

33.50 
I2'10.— 
267..-

70.— 
077.— 
605.— 

104.1/, 
128,88 
v6,85 

216.'/. 
I l i 7 . -
2'l.85 

90.36 

ANTONIO ANQBLI gerente responsabile 

Orario Vcrruvlario 
(Vedi avviso qearla in pagina) 

« A . U A R O O L O R I A » 
di Luigi S&ndrl speziar 

Fagagna (Udine) 

Cile debolo!!ze, cba languldesze, 
Gbe du9h li prove, che du{h ai sint^ 
Cbe je il tormeot de puare int, 
(Cum6 che i àtomia son dufh malaa), 
Cnn cboat licor nelin curaz. 
Quintrì ogni mal Poten vitoria 
Cui ch'ai fa» US d"AMARO GLORIE, 
K ad ogni Ben, t>ar ogni etat 
L'AMARO OLORIB al è indicat 

Noi è licor di iriet savor; 
Al ò nm^ritic, ma profumai, 
Vere delizi» d'ogni p^lat, 

E pini cbe tiint no '1 è ecitaot 
No sind opirtne: al à famos t 

Cerehst areno l'AMAItO OLORIIi:, 
La nevralgie, la diapcpsie, 
La gaalralgio, o' s^hauipia vie. 
Un bnasul lol dì chest licor 
Val par cent visitia del aior Dotor ! 

ti 
i 
i 
i 

Poi'd-Tripe 
infallibile di.struttare dei TOPI, 
SORCI, 'l ALl*IÌ, - - Raccomandasi 
perchè non p"ricoloso por gli ani-
muli doiDtìstici come la pAsta ba-
(lese e nitri preparati. Vendesi a 
Lire I III pitcco presso 1* Ufticio 
ÀDDUDzi dui KÌf̂ rDhle « Il Friuli >. 

• 



I L F R I U L I 

TTEtit" 
Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

n u. — 
S O L O L'ACQU-A. 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 " I . 5 0 al flacone, ed in Ibottiglia da circa un litro-a L. 8 . 6 0 la Bottiglia» 

MILANO 

• ^ 

MILANO -. Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 
Ali» spedizioni per pasco postale aggiungere oenteslmi 80. 

A Udine da Enrico ilason chincagliere, P.Ui Pelroizi parrucchî l'i, Francesco Slinisini droghiere, A. Pabris farmacista—A Maniago da SiWio fjoranga farmacista. 
a Giuseppe Taroai negoiianle — A Spilimhjrgo da Eogeuio Orlandi 6 dai Fratelli Urise — A tolmejio da Chiass faroiacisla * D.„i.kk, j . A . J . I . J — r.... . _ ,, cope I.*. cuiu 

A P9otebba df Aristodemo Cettoji, negoziante. , „ , 
•ii'n tÉ^ié""i"'""'''"'''>'""""'"""'"'"'>'»i' 

BISQGN 
di fare uua cura ricostituente ricorra con fiducia al F E I f l R Q P A G L i l A R i 
proclamato dai primari Igienisti d'Italia e dell'Estero il migliore che possieda la 
terapeutica, aodàlsfapenrto esso ad uo complesso di condizioni ed esigenze che 
nessun alito preparato ferruginoso può raggiungere. 

ìy.i:.: iSflsitlieìé 'ÌFariacl(ì aliKifl Ji L, Li la piccola tioltl£lla mm 
;;'/;;3|ffiiOflla tolUgliailìp'cflita-zocce, CM tata per la cnia coisMa, 
•̂̂ -•;̂ •«,K,i> .p**Ì ' , . . ' | ^ 0 0 ; J * Ì ' q u e s t i giudizi: 

<i 11 FereOJB^asifarl è na medioamento tonico e riCostituenl;e per eccel­
lenza. -r~ CUtitca Medica presso l'IstUuio di Studi Superiori e di Perfezio­
namento in Firenze. 

i:I|FI^|B^A ^il^ll^W è;'otì medicaménto' che somministrato ad un oonsi-
dereVora'iiUtótìro'aì" plèòpliamniàlaiti (occupandomi io ,dl malattie dei bambini) mi 
ha; dato riiòttàtr talmente'splendidi Ba: ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi 
l'unico da reputarsi eccellente. — Prof. 0. Guidi, Firenze. 

• It'S'crró'-PisJsÉlarl è il migliore che possieda la terapeutica. — Prof, 
SùHehàirdal, Parigi. 

.•'i.'Medianteiiftvid M proprio biglietto da visita al 
- • • ' •^ •^ : ; : ; - ;£^ | |^J | f iWàl r - , Pagliari & C. - Flrèrtze 
.chiunque, pàSjSv'erà^ràiìif; una rap^ delle relazioni che riferi-
spìinò di tijttì i ; oasi, ne' .quali fa eaperlmentato. | 

Guardarsi dàlie conlrq^apioni e pessinie imitazioni poste 
in. commercio anche sotto altro nome. ' 

^ P ^ T f l l f : ALL'ARNICA 

'MìtUM.ti;'PiirinaGia i | .ntoiiló ^ e u c a , mooeisore a Galleani • Mi lano 
' •; cori Idbbratoftò cTiimico, via Spadari, 15 

• . u' PraàfeatiaasciJqaestoijileparato del nostro Labor^for'o, dopo qua Iua.?a serie d'anni 
di prora, aTendone otlenuto^.ì^aipiano successo, noachè le lodi pìiì sincere ovunqi;© è 
stato adpperatOj^el, Udì dilfu.iissima TOodita in Europa ed in America. Acconsentila'la 
tendila dal Gólisiglio. Superiore 'di Sanità. 

: Esso; non deTetesser confuso con altre specialità ohe poriaoo lo STESSO NOS,E 
che s^nqll^iEfPlCACI, e spesso damose^ Il nostro preparato è un Oleostearatp disceso 
sUj tela, che ̂ contiene i principii dell'arnlei» m a n d a n i i , pianta nativa delle alpi,>co-
nos'cintr'tjnó dalia più'Iemota anlicHilà. ,£ 

Vyì Uóstro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
allprWi iiprineipH deU'arDiqaj e .ci. siamo felicemente riusciti mediante un pijibeesso 
«pee ln l e ed un a p p a r a t f i d i ,f^o.«tri> c a e l a s t l v n ' I n v e u E l o i i e e p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene'talyolta FALSIFICATA ed iSiitita goffamente col VERDERAME, 
VELENO:'Ì3ónoscìutó par la;sua azione corrosiva, e questa deve essere lìGutata, richie­
devo quella che porla, la nostre: vere-marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente dalla nostra Farinacia, che è timbrata in oro. 

' ihnnmerévbli soni), le guarigioni ottenijle.i in .mplle mala|tié, come lo attestano i 
u a i n e r o s l e e r i i a e a i l i elio' posseillam'*. 'In ' ' iutt t ' i 'doWri, i'ii'gineWlé^'é"d in 
particolare nelle l o i n b a s B l u I , nei r e u m a d s m l d 'og i t i ,pA^|t!i]iel,corpo la c a a -
r l g i o n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i , r ^ i f a | l d,^.o.^llea 'nérrl( |<ia, iielle ma­
l a t t i e di. u t e r o , nelle l e u e o r r e e , ne l l ' a l ibas i i a^en ta d 'uJoir», e o e . Serve 
a,lfnjre|ii^<||itf l;)lB|ai*|p|[t.l.a.iB ..«ronloaì 'àa giit'ttt i risolve, la .coUosit's, gli indu­
rimenti da.cicatripi, ed ha inoltre molte altre nlili applicazioni per'malattie, chirurgiche, 
e spocia[rnènté,-péfcàHi. ' 

Costa lire SO.ao al metro — Lire 5.50; al mezzo jnetro. 
Lire l . a o la scheda, franca a domicilioi 

I t | « o n d | t a r l ! i in r d ì n e f Fabris Angelo, G. Goinelii, L'iBiasioli,' Earmacia-alla 
Sirena -a Filipttzzv Girolamo ; d o r l z l i i . Farmacia^, Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia C. Zanetti, .G: Serra'vaUoj'jÉBra, Farmacia N; AndròVichr Trén t i» , Ginppdni 
Carlo,,,Frizzlì;!;;j, Santoni: j, VièiìieilB'; Bolner j t i r a » , Gralilovitz';'Flinne, G- PVad.'.m, 
JachelF.; i^H^liiiq, Stàbilinieiìló C. Erba, via. Marsala, N. 3, e sua succursale. Gal­
leria Vittflri.OiKm?hu?lft N. 72i.C8sa,;A. Manzoni'e. comp., via Sala, N, la^ llon>i«,_YÌii 
Prato, N. 96, e in tutte le priiicipali Farmacie del Regno. 

ŴiCQOiM M E i t i l i 
Uiio dei più riderèati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e GolSomino. La virtù di questaAcqna 
è proprio dello pi'u. notevoli, Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e 'quel vellotato che pare nòti 
siano chordei più bei giorni della gioventù e fa spaHre 
macchie rosse. Qualunque signora [e quale, non lóèf) ,. 
gelosa delta purézza de l silo colorito, non polrà fare a 
meno dell'àéqua di Giglio e Gelsomino il cui uso dir 
venia ormai generale. 

Prezzo: 'alla liotUglia 1.. 1.4.0. 
Trovasi .Véadibile. press.) rUfficio .Annnozi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. ° ™ " 

la più forte acqua minerale arseflieo-ferruginosa 
raccomandata dalle primaria AntoritA mediche contro 

Aiieiia, Clorosi, lÉttle M Iry i , Éa-Pelle, miIieM, Malaria, eoe. , 
La curo déìa bibita vien (aita dietro prescriiione medica lutto tanno 

L'acqua si vende in tutte le primarie farmacie e negozi d'acqua minerale in bolligli i-
bien con etichetta gialla e fascetta al CJHO colia firma Frat. D ri Waiz e sopravi la mij;ca 
depositata. Guai'darsi doHe contraffazioni, e dalt'aaqtia arli/icia'e di Boncegno perché 
inefficaci. 

Stabiiimento Balneare di } ncegno 
a 535 m , tre on da Trento e sei ore da Bassano Veneto. MaiiniBca posizione,, riparstó 
dai venti, lem )eralnra costante 18-20 gradi, aria baliam'ea asciutta porissima. Bagni e fanghi 
minerali, completa idroterapia, Bleltrolerapi, Massaggio, Gùumtica medica. Inaiaiiom. 

aOO Stanze. Sale e Salom. llluraina'zione elettrica, stupendo Parco, amene passeggiale, 
Law-Tennis, Concerti, Riunioni. Stagione Maggio-Oitobre. • - Informa la Direzione. 

OBARIO FeRàbViIttlii 
Partenu 

•'DÀ obiini 
•M. 2 . ' -

Arriti 

6.M' D.' Si» 
0. 526-t.9--iiM 8.10 ; 
D.' Si» 
0. 526-

,M;*,7.03 
D. II.»! 

10.11. 
U.I6, 

'0 . ISJ80 16.20 
,0 . 17.80 • JZ.45*J 'Wf-VtM • 
,j).,i?aia : 83.0») i.'tXita»^., 

'js^'a'rgsv; » Pottooo*. 

l'osna 

lOiU 

. m 
iiS.40 
mio 
,iZt6 

0 . 6.65 • 
A FjHtSm ^."vr A'fnHHl 

B. 7S» 9S5 D. 9.20 iike 
0 . 10.40 18.**' o: !«ss !7.0« 
n . U.06:, laoft 0. 10;» .i»M 
,0. H.f , ... soi(̂ ., ,D. ìi^nu i.mM 

SA OOIKl A.»ltTI»lk. IM K)IBWI|U A <mn 
0.', 7.57 
M. 13.U 

9S7 
lli.'46 ^::&' i§:^ 

0 . 17.26 19.S8 M. 17.14 . 1937 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua delia Corona 
preparata daUa piemSata Ptcfumeda 

A ' N I ' O I ' V I O L O N Q K C Ì A , 

VENEZIA^ — S.'Salvatore, 4822-23-24 $5 

POTENtl aisWSTOftl 
- ' dei' oap'elU e delia Uria 

.rf̂ Juesta nuov.i preparazione, non essondo nna delle solite tinture, possiede ; latte 
le facoltà di ri(lon,5re ai cpolli ad alla barbi i| loro primilivo e naturale colore. 

Essa >è la p i ù r a p i d a t l i i tu t -a p r o ^ r e s s t T a che si conosca, _pqichè_ 
s e n x a l u a e o U l a r e affattii la palle e la biaooheria, in pochissimi giorm fa' otr 
tenore ai capelli ed alla barba un e m i t a g n a e «ifcr'o p e r f e t t i . La più^prefaj-
rlbile alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè lajnù economica 
'non costando soltanto che ' ' 

I^lre D U E l a bot t ig l ia 
Trovasi vendibile presso rUfBoio Annunzi del Giornale 1L''FR1ULI, Odinéi Via 

Prefeitura N 6. ' • . , - • • 

"^•^^oHsa uùp 

CoinilId«ia> 
alte ore.IO. 
o n 18.19.. 

— Da Pòrtsè ' l i iù to- j" "Veatìi» 
12 a 19^2. Da<VaB«iI« antro'alla 

DA OAIÌHA'A'BPn^tfai. SA anàitf ' A «AéUuti 
0 . 9.30 . Iftl6 ,0.- 7J55t 8M 
M. UM • t?. ,, a. 13.10 ISJ» 
0. 19.16 • t?. ,, flM?,'-5?l . ,,im 

SA mHIOI A Cini>AI.I DA OrtlDAUl A IlDOd 
M. 6.10 MI' ,0. 74IO. 758 
M. 9:10 9.41' ti. 935 IÒ.SÌ6 
M. 11.80 • 12;0l M. 1KJ9^ 

0. 16.S»-.: 
l3.—• 

0. 16.40 16.07 
M. 1KJ9^ 
0. 16.S»-.: • ITlM 

.M. 1944 • a>»s!i,,i .0, % S a _ ,:al»8 
DA TJDQOl A n n s n DA T B i m B 4raon 

M. 2Sb ,7J0 , a , %26_ 

0, l«M~ 

14.07 
0. S.01 ll.la 

, a , %26_ 

0, l«M~ 
1Ì66 

m 16.42 - • 19.88 ' 

, a , %26_ 

0, l«M~ .19.66 
•JOJ' 1730 ' aa.47 U. 17.45 . 1.B0 

DDllHB«'8iBK OAiliXBEB' ' ' 

Le migliori tinture del mone 
r I o o u o » e l u t e d ^ , o l t r e t r f in t » , 
n n o l c o m e t e p i ù cfOonel e 
aSHoluCdmente I n o e q n e s o u o 
l e iyeg:uentl t 

Rfgeiieratore universale 
Bisloratore dei Capelli Fratelli Bissi 

Pireme 
di ANTONIO LONGhGA — •Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

.. «..,„„ e dà loro la morbidezza ' e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da Itìtti'gerehè di semplicissima 
applicazione. — Alta bottiglia l- a . 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfetlanient« nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
raziine. Ognuno può tinfeersi da sé impiegandovi meno dì cinque minuti. L appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

(fm bottiglia m elegante astuccio, fto la durata di 0 mesi e si vende a I.. 4. 
T I ^ T B I Ì A ' S"OTOG«A>PI'C i ISTAiVTAHEA _ 

Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le signoro, poiché la più 
adatta, h» la virtù: di: tihtèré'SBìizaiiìScchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinluro in 3 bottiglie, 0 di più lascia i capelli pieghevoli come prima dello 
poi-aziiinè, "cfiiiàrvaildqàe 'la' 'lóro Incidezia naturale. 

Alla sècitòla ii'."4t.'"" 

' • Ci^i ì^i lÈ'All l i lKiCAIlO 
'Ilniura iti Cosiùetleo, — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

piéférita à ntinnté si'IrovanD'ìn'cimmeroio — 11 Cerone americano è composto dì 
midolla di bne che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge io 
biondo CBSlagno è nero perfalto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a !.. a.ao. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi <lel giornale a l i . FEUMM», Vìa 
Prefottuia N. 6. 

DA ODnU A B. DAIQKLI 
B. A ; 8.— 9.47 
R : ; A . ' 1 I ; 2 0 13.10 
ILA: 14i50 16.43 
.R.-A. 1 8 . - • 19.62 

DA I-IIAl invi AODBfl 
: • (.urWA. ,.9.32 

II.ÌS • & T . ' « . 4 0 
laeò" R.A'.'18i8l! 

: 18.10 8 . 1 . lS.85 

UBrunibré' iSMterièSpi'f 
g per pulire ,islantapeamoi!t«_,qa î ; ^ 
g Innqne m'elàllò, oro. â gentOjĵ pacr. W 
.jS fong, bronzo, ottone —~' ̂ — -̂'---" 

al prezzo di Cent?jiml TO "presso g 
3 l'OfScio Annunzi «del ' Giornate'il' S 
Z FRinLl, Udine Via della' Prefei- © 

pQ , tura nom 6. • • 3 

j ^ Brunitore is^^nianèój^ 

Signore I . . , 
i vostri'licci noiÌ8Ì'aclég)i4'ranuo più 

neancheicoi<forti calori dell'estate se 
farete uso costante della' ' 

• ^ 

, Via 

Ter'a'arr'iciiKtrice 
insuperabile 

de i c a p e l l i 

Fr.R!2Z!-Firenze 

Bagna&do prìmà i 
capelli colia .Riccio­
lina, ed arncoUndDU 
^ i oogti appositi ari 
ricGÌatori speoiali in-
OIQBÌ nella saa tcatola ^-^ i 
8i ottìeàd Qiui perfetta e ' rbltmisr'itrtìeéluDni 
elegaatee nel piti brava tempo poeiibUe,^ màU-
tmeadoti iotattì por molto tscnpo. 

LUmMe^iso'Successa'Ottenuto * 
è una garanzia del sw> effetto* 

Ogni bottìglia i In slégfOlle, astàdelo ocÀl^-
uei|«t..(lP9i& Ì̂cciatorì B^Ì&IÌ ed Utrtmona nta-
tìTa; tn>vMÌ. Tandìbila in Odine presso l'Ajami-
nistraJFÌone del Oìo^e R Friuli^ a Ili. S)JE|0< 

, Sonia bî ô no dlo^rai 6|,Q<y) t^tta 
,,, ,̂ iii)ft» ai può laoida(e ilpfopipo rnij; 

Jf iiglio. — Vendesi presso i'AWl»» 
•D.itìstrMioae.del «Frioli» al. prauo 
' "'di Ijròt 80 la Bottiglia.. 

Udine, 18e& — Tip. Sdaroo BurdoMO 


